13° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (Gal 5,1.13-18) 

Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. 
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri!
Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge.

L'esperienza di vita del cristiano nel mondo è piena di dolce novità perché consiste in una sorta di uscita dal mondo fatto di carne e di materie per adottare il nuovo principio di vita donato dallo Spirito di Cristo risorto: chi è guidato da Lui, non è più soggiogato a mille leggi ma pratica una sola, l'essenziale che è quella dell'amore senza frontiere.
Buona Domenica pb
LO SPIRITO E’ LIBERTA’
Non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.
(Gal 5,1)
Schiavi inconsapevolmente felici
davanti a un pentolone di cipolle
rimpiangendo l'Egitto nell'ora della prova,
non fidandosi dell'opera di salvezza.
Meglio la libertà di stare nella morte
piuttosto di vivere sotto qualcuno
che attua un meraviglioso disegno
in favore di sconosciuti diseredati.
Preferisco essere ateo che stare sotto un Dio
che non si vede se non attraverso
le sue gesta pure sorprendenti che libera
un popolo che non aveva chiesto nulla.
Felice di costruire la mia vita da solo
anche a costo di non riuscire in nulla;
chi è questo Dio che trona soltanto
senza volto e sembianze proprie?
Va' bene, dicono che egli ci ha fatti
e perciò siamo suo gregge e suo popolo,
ma io preferisco l'autonomia nelle mie scelte
voglio decidere io e non essere teleguidato.
Non sai, o uomo, che senza il soffio divino
sei solo polvere e cenere, capace di uccidere
per gelosia per poi andare ramingo
segnato in fronte come l'esule Caino?
La libertà definisce l'uomo nuovo come colui
che ha ricevuto lo Spirito per essere
a immagine e somiglianza di Dio, proprio
come era alle origini del suo essere vivente.
Libertà è amare, semplicemente amare
quel prossimo che porta in sé la somiglianza
dimenticata quando mi si sono oscurati gli occhi
per non vedere più un fratello ma un nemico.
È libero per sempre chi non guarda a se stesso
mosso da un sussulto di autostima
ma si dimentica del suo tempo del suo spazio
delle sue ricchezze e perfino della propria vita.
Non è più schiavo del nulla, servo per fatalità,
costretto a sottostare a mille regole inventate
da altri uomini e decretate necessarie
per salvare gli interessi di tutti gli altri.
Entra nella storia l'Uomo libero per eccellenza,
libero di nascere umile, che non si interessa
delle sue cose ma di quelle del Padre
per salvare l'uomo attraverso l'obbedienza.
Follia e scandalo per chi non crede, ma potenza
di vita per colui che riceve il lieto annuncio
che il peccato è morto senza che io muoia,
che lo Spirito di eternità è donato per chi crede.
La vita si trasforma, arricchiti da Cristo povero:
non più io, ma Lui vive in me e diventa
il motore dell'amore che, benigno, tutto crede
tutto spera, tutto sopporta perché è amore.
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